
BASKET, SERIE A-2. Stagione regolare chiusa al settimo posto con 15 vittorie, di cui 5 in trasferta. Ma il successo più importante è stato la valorizzazione dei giovani 

Moncada Agrigento, un anno di emozioni 
© Partiti persalvarsi i biancazzurri hanno conquistato i play-off. La sconfìtta con la Fortitudo Bologna non cancella l'impresa 

Jalen Cannon, l'americano di Allentown è stato uno dei migliori di Agrigento 

La Moncada in più ha sfiorato la 
vittoria su campi difficili come 
Casale Monferrato e Legnano, 
perdendo con scarti minimi e riu­
scendo ad equilibrare vittorie e 
sconfitte. 

Domenico Vecchio 

• •• Settimo posto in classifica, 30 
punti totali, frutto di 15 vittorie, di 
cui 5 nei campi di Tortona, Rieti, 
Napoli, Cagliari e Leonis Roma, par­
tita con l'obiettivo salvezza, ha rag­
giunto i play-off per il quarto anno 
di fila, per arrendersi ancora una 
volta, soltanto allo strapotere di una 
big del basket nazionale. 

Il bilancio stagionale della Forti­
tudo Moncada Agrigento è sicura­
mente positivo. Il main sponsor sta 
esaminando i numeri nel dettaglio e 
nei prossimi giorni è atteso dalla 
stampa per il consueto commento 

di fine campionato e per annuncia­
re le prospettive future della sua 
squadra. Facile intuire che il giudi­
zio sarà in sintonia con quello dei ti­
fosi. In tanti si sono espressi sulla 
apposita pagina Facebook per 
esprimere soddisfazione per una 
stagione che hanno ritenuto sensa­
zionale. Certo, oltre i dati statistici 
di squadra, il presidente Salvatore 
Moncada, dovrà soffermarsi anche 
su altri aspetti, come ad esempio 
quelli che riguardano entrate ed 
uscite del club, ma che la Fortitudo 
sul campo abbia fatto bene è sotto 
gli occhi di tutti. In estate ha rivolu­
zionato il roster puntando su gioca­
tori emergenti, a metà stagione era 
già nella griglia play-off non ri­
schiando mai, nell'arco dell'anno, 
di rimanere impelagata nella zona 
play-out. 

La Moncada in più ha sfiorato la 
vittoria su campi difficili come Ca­
sale Monferrato e Legnano, perden­
do con scarti minimi e riuscendo ad 

equilibrare vittorie e sconfitte 
(15/15). Niente male per una squa­
dra che ha fatto esordire in A2 Simo­
ne Pepe e Lorenzo Ambrosin. Nien­
te male se consideriamo che dalla 
quarta ha dovuto fare a meno del 
suo centro titolare Paolo Rotondo, 
poi rimpiazzato a gennaio dall'arri­
vo di Giacomo Zilli. Agrigento nella 
stagione 2017/2018 inoltre ha tirato 
con buone percentuali realizzative: 
52% da due, 34% dal perimetro, 77% 
dalla lunetta, per un una media 
punti di 79,4%. Bene anche nei rim­
balzi: 9,6% quelli offensivi e 23,6% 
quelli difensivi per un totale di 
33,2%. Il tutto per una valutazione 
complessiva di squadra di 84,02%. 
Ad influire positivamente su questi 
numeri, i due americani Cannon e 
Williams, rispettivamente miglior 
giocatore del girone ovest nel mese 
di febbraio e nel mese di aprile. 

Sono dati che si riferiscono alla 
sola stagione regolare, a cui natu-
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Talmente vanno aggiunti quelli del­
le tre gare disputate contro la Con-
sultinvest Bologna. Dal punto di vi­
sta realizzativo le migliori presta­
zioni sono state tra le mura amiche. 
Contro Pasta Cellino Cagliari (99-
87) e Virtus Roma, letteralmente 
asfaltata davanti il pubblico del Pa-
laMoncada (101-72). Ironia della 
sorte, anche la peggiore sconfitta 
stagionale è maturata tra le mura 
amiche. 

A gennaio, Agrigento ha subito in 

casa un pesante 78-40, poi però ri­
scattato nell'ultima di campionato, 
quando vincendo 86-81 al PalaTi-
ziano, ha staccato l'accesso alla po­
st season. Avversario della Monca­
da, per il terzo anno di fila la Fortitu­
do Bologna, che stavolta ha potuto 
beneficiare pure del fattore campo 
a favore. Ed il fattore «PalaDozza» è 
stato ampiamente rispettato. Agri­
gento ha perso le prime due gare in 
terra felsinea, per poi sfiorare l'im­
presa davanti al proprio pubblico. 

Bologna però ha risposto a Trieste. 
L'altra big della serie A-2 con un 
giorno di anticipo, ha liquidato Tre-
viglio con un secco 3-0. Pozzecco, 
conoscendo le insidie del PalaMon-
cada, ha preparato la sua squadra 
ad una partita di grande impatto. 
Alla fine, ha prevalso la fisicità della 
Consultinvest. Al termine di una 
partita bella e combattuta, Agrigen­
to ha dovuto arrendersi ed abban­
donare i playoff. (*DV*) 
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